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Le repliche che sono venu­
te al nostro editoriale di do­
menica meritano di essere 
riprese. £ tanto per comin­
ciare inombriamo il terreno 
dall'articolo apparso ieri sul 
«•tornale democristiano: un 
commento sconclusionato al 
punto che non si comprende 
bene a cosa al riferisca. Sic­
ché et corre l'obbligo di ricor­
dare al redattori del «Popolo» 
guel che abbiamo scritta. 
Hot abbiamo ricordato che II 
dott. Carli, scelto non da noi 
quale simbolo della «nuova» 
DC, aveva Atto alcune dl-
ehtanulonl che meritavano 
di essere sottolineate. L'ex 
presidente della Con/Indu­
stria. annunciando la pro­
pria candidatura, In una am­
pia Intervista al »Mondo» cri­
ticava I discorsi di Enrico 
Berlinguer nel quali notava 
con fastidio uno «slancio ver­
so I deboli, 1 poveri e quindi II 
ritomo ad una visione cri­
stiana», Carli proseguiva poi 
affermando che questa «è 
una visione che non mi è 
congeniale. Ansi — soggiun­
geva — direi che è in con­
trappcsinone totale con il 
mio modo di vedere la socie­

tà.. 
Nel nostro editoriale note-

vamo che 11 dott. Carli, re­
spingendo una «visione cri­
stiana della società, aveva 
scelto la Democrazia Cristia­
na come partito nel quale 
candidarsi e che di converso 
le DC aveva scelto lui quale 
simbolo del proprio rinnova­
mento. 

Ora II giornale de si esibi­
sce In difficili acrobazie, e 
l'on. De Mita ci bolla come 
'poveri stupidi, sol perché 
mettiamo In risalto questi 
fatti. Ma l'on. De Mita sape­
va o no che 11 dott. Carli ha 
una visione della società di­
versa e opposta rispetto a 
quella di La Pira o di Zacca-
gnlniì 

Su di Carli si possono dire 
tante cose ma l'uomo ha una 
storia ed una coerenza cultu­
rale che non gli consentono 
di far propria la cultura di La 
Pira o di Camiti. Anzi egli 
tiene a rimarcare che sta agli 
antipodi di questo mondo 
cattolico popolare. Non a ca­
so Romiti proclama che Car-
nltl è «contro la società indu­
striale», cioè contro la sua vi­
sione FIAT della società In-

Sale, zucchero 
DC e socialisti 

(lustriate. De Mita, invece, Il 
vuole tutti insieme: Carli tira 
a destra e Camiti a sinistra e 
tu tti per la DC, ma l'Impron • 
ta ai programma e alle scelte 
politiche l'ha data Carli. Del 
resto non si spiegherebbe 
perché la Conftndustria, co­
me mai in passato, s'è schie­
rata con la DC. Questo per la 
politica interna. Riguardo, 
poi, alla politica internazio~ 
naie la DC ha assunto posi­
zioni distanti le mille miglia 
da quelle di gran parte del 
mondo cattolico. 

Adesso De Mita teme che 
tanti lavoratori cattolici Uri­
no le somme delle sue scelte. 
Delle scelte, cioè, che in que­
sti giorni abbiamo analizza­
to svll'*Unltà» attirandoci, 
per questo, l'epiteto di •stu­

pidi» dal geniale segretario 
de II quale, c'è da presumere, 
è In queste ore alla ricerca di 
una altrettanto lapidaria de­
finizione di mons. Enrico 
Chiavàcci il quale, In una in­
tervista pubblicata ieri sul-
l'*Unlta», ha dato sulle scelte 
della DC un giudizio non dis­
simile dal nostro. 

Dobbiamo dire che di 
fronte a queste scelte I diri­
genti del PSI assumono un 
atteggiamento 'schizofreni­
co* e sempre più incompren­
sibile. In una dichiarazione 
apparsa Ieri sull'*Avantll», 
Formica se la prende con *!' 
Unità» accusata di Avere sco­
perto una contraddizione *i-
Resistente» nel e tra I diri­
genti socialisti a proposito 

del programma de e della 
prospettiva politica. 

C'è da trasecolare. Dome­
nica scorsa, per ta solita ti­
rannia dello spazio, non ab­
biamo potuto riportare inte­
gralmente nel nostro edito­
riale 11 giudizio dello stesso 
Formica sul programma del­
la DC. Lo facciamo ora per 
chiarire le cose. Eccolo: *Mt 
pare — dice Formica — che 
non ci slamo, né In quanto a 
rigore né In quanto a risana­
mento. Rispuntano invece 1 
soliti interessi protetti: le cll­
niche private, le scuole pri­
vate, la totale liberalizzazio­
ne del mercato delle abita­
zioni, il taglio del servizi 
pubblici, la riduzione del sa­
lari reali, il rigore fiscale sul-

Si vuole dai socialisti un esplicito impegno pentapartitico 

De Mita (fiancheggiato da Longo) 
preme per un «patto» immediato 

Il PSDI formalizzerà oggi la proposta di un vertice a cinque - Natta a Genova sugli orientamenti del 
Partito socialista • Ingrao a Venezia: il voto deve pesare sulle grandi scelte economiche e sociali 

ROMA — Ciriaco De Mita 
propone «ili « alleati un 
patto di legislatura. E lo fa 
con grinta rivelatrice, mat­
tando fretta agli interlocutori 
e ponendo contusioni rigide: 
o prendere, o lasciare. La 
proposta democristiana — 
afferma — è «realistica», e 
non si tratta di una posinone 
«che ti può mettere da parte 
soltanto perché il PSI non I' 
accoglie. Infatti noi la ripro­
poniamo». È chiaro che la se­
greteria democristiana, in ar­
monia con l'accento neocen-
trista dato alla campagna e-
letterale, vuol far capirà ai 
socialisti che essa è pronta ad 
andare avanti con «chi ci sta» 
nei caio in cui i socialisti re­
calcitrassero. Ma forte e sta­
to proprio ciò che hanno af­
fermato i menimi dirigenti 
toclalutl (Creai, Martelli) a 
incoraggiar* la DC ad aliare 
il pressa e a fare la voce gros­
sa, Il fatto che la segreteria 
del PSI dica, come ha detto, 
che quella dell'accordo con la 
DC i una «strada obbligata» 
fa aumentare — e ncn di po­
co—i l potere di pressione di 
Piaste del Gesù. 

E infatti De Mita ha co­
minciato a stringere i sociali­
sti a tenaglia, servendosi del­
la collaborazione del segreta­
rio socialdemocratico Pietro 

Longo. Nella giornata di oggi 
la diresione dal PSDI do­
vrebbe formaliiiare la pro­
posta di un incontro dei cin­
que partiti delle passate eoa-
lisioni di governa) vorrebbe­
ro, in aostansa, che la nascita 
del pentapartito di legislatu­
ra venisse proelemata già nel­
la fase della gestazione! De 
Mita è ovviamente d'accor­
do, poiché in questo modo to­
glierebbe all'interlocutore so­
cialista spari di autonomia e 
lo inchioderebbe a una for­
mula — vecchia e gii fallita 
— davanti ,ag>> occhj atessi 
dell'elettorato, Crasi ha rea­
gito con molta irritasione alla 
manovra dell'ex alleato Lon­
go (tra i due partiti esiste un 
petto di consultssione) e ha 
detto che la proposta del ver­
tice preelettorale i una picco­
la provocazione. Martelli ha 
sostenuto che un confronto 
sui programmi dei partiti 
non può certo avvenire in 
«un improvvisato picnic tra 
i segretari del vecchio penta­
partito. 

Tra i dirigenti socialisti si 
avvertono gii toni e imposta­
zioni diverse; e comune a tut­
ti, però, il principale punto 
debole: si insiste nel presen­
tare la DC come l'unico inter­
locutore possibile di domani, 
anche se se ne criticano pro­

Gianni De Mlchelie 

grammi e intendimenti. È un 
aspetto che è stato sottoli­
neato a Genova da Alessan­
dro Natta nel corso di un di­
battito: «Craxi — ha detto -™ 
forse non è ambizioso come si 
dice. Si accontenterebbe, 

sembro, di piccoli sposta­
menti, di un po' di potere in 
più. Pare insomma pauroso 
di chiedere agli elettori un 
voto per l'alternativa, l'uni­
ca strada che — oltre ad es­
sere naturale dopo quarant' 
ann i di potere de — permet­
terebbe agli stessi socialisti 
di realizzare parte delle cose 
che dicono di voler fare.. 

Pur il dopo-elezioni, Spa­
dolini ritiene che non ci sera 
un disimpegno governativo 
del PSI, anche se crede che 
una nuova intesa a cinque sia 
«tutta da costruire.. E lo 
stc < ' >* Crasi si preoccupa di 
rassicurare gli ex alleati: «Ci 
vengono chiesti — dice — 
nuovi chiarimenti. Verranno 
dati, in moda che tutte le 
scelte e le alternative possi­
bili risultino evidenti». Un 
giudizio compiuto sul pro­
gramma de non i stato anco­
ra espresso dai socialisti, an­
che se De Michelis si chiede: 
«La De è quella di Scotti che 
tenta di sbloccare i contratti 
o é quella di Carli? £ quella 
del rigore di cui parta De Mi­
ta a é quella che accetta la 
circolare del ministro Schie-
tronca sulle pensioni babyl*. 

Un giudizio severo sulla 
politica della DC è stato e-
sprcsso da Pietro Ingrao a 
Venezia, insieme all'augurio 

che il 26 giugno respinga la 
•linea di destra» dello Scudo 
crociato e epra una nuova fa­
se politica. È molto difficile 
— ha detto — che all'indo­
mani delle elezioni possa 
continuare il medesimo «bal­
letto» governativo! La ri­
strutturazione industriale — 
ha poi osservato, in riferi­
mento anche alla situazione 
di Porto Marghera —, data la 
crisi attuale, i un fatto inevi-. 
tabile. Ma chi sari a guidare 
questo processo? Come verri 
portato avanti? Ciò dipende­
rà dalle capaciti di lotta del­
la desse «operaia, ma anche 
dal risultato delle prossime e-
lezioni, e quindi da chi gover­
nerà dopo il 26 giugno. Con la 
volonti di non concludere i 
contratti, il grande padrona­
to e la Confìnduatrìa, con 1' 
appoggio della DC, non solo 
violano i patti di gennaio, ma 
vogliono annullare il potere 
di contrattazione dei lavora­
tori per avere mano libera nei 
futuri processi di ristruttura­
zione. .Il voto al PCI degli 
operai, dei tecnici, dei qua­
dri, dei giovani, deve invece 
far si che sia respinta l'offen­
siva neocentrista e che si 
creino le condizioni per l'al­
ternativa democratica». 

c.f. 

le buste paga del lavoratori 
dipendenti, mentre dall'altro 
lato si allentano 1 cordoni 
della borsa per le clientele e 
si chiude un occhio, o magari 
entrambi, sul redditi che e-
vadono, sulla formazione del 
grandi patrimoni, sulle 
grandi ricchezze che si accu­
mulano. Un misto di tha-
tchertsmo e assistenziali­
smo, un intruglio di sale e 
zucchero. Il programma e-
lettorale della DC lo ha bene 
definito l'on. Donat Cattln: 
"È come Carnevale"». Que­
sto abbiamo letto sui-
l''Avantl!.. 

Dopo di che 11 vice segreta­
rio del PSI, Martelli, trova In 
questo programma, cosi vi­
vacemente raccontato da 
Formica, motivi di conver­
genze col programma del 
PSI, sia sul plano Istituzio­
nale che su quello sociale, li­
mitandosi ad osservare che 
.la DC sembra calcare un po' 
troppo la mano rispetto alle 
esigenze di revisione e di ri­
forma prospettate dal PSI 
con l'Indicazione di un nuo­
vo modello di spesa sociale.. 

Quel .calcare un po' trop­

po la mano, è un capolavoro, 
se posto a confronto con 1 
giudizi di Formica. Ma II 
nocciolo politico sollevato da 
noi, e che non trova risposta, 
è un altro. Se — come dicono 
1 dirigenti del PSI — c'è una 
svolta moderata e di destra 
nella DC; se 11 programma è 
quell'Intruglio di cui parla 
Formica, su quali motivi si 
fonda 11 graduale ma costan­
te ravvicinamento del PSI 
verso quel pentapartito che 
gli stessi socialisti hanno vo­
luto sciogliere con le elezioni 
anticipate? Mistero. A meno 
che si ritenga possibile tor­
nare agli stessi traccheggi di 
guest! ultimi Quattro anni 
che hanno finito per affossa­
re il paese. 

Non crediamo che 11 vasto 
mondo della sinistra Italiana 
che avverte l'esigenza e l'ur­
genza di una risposta demo­
cratica e di governo alla 
svolta della DC, possa accon­
ciarsi a questi ritorni allln-
dietro. Lo si voglia o no, pro­
prio qui sta la forza della po­
litica di alternativa proposta 
dal PCI. Sta nel fatto che non 
c'è un'altra via di uscita. 

em. ma. 

Un documento del Consiglio nazionale 

Acli: appello al 
voto e crìtiche a 
piazza del Gesù 
e al centrismo 

ROMA — La gravità della enei, il distacco tra politica e società 
civile, il prosperare di poteri occulti e di logiche mafiose e crimina­
li, il dissesto dello Stato: tutto questo non giustifica la scelta asten­
sionista. Perché la crisi di cui soffre la nostra società non è di 
•eccesso», ma di «difetto» dì partecipazione alla vita politica. E 
dunque il non voto non risolve, ma invece aggrava la crisi. 

In estrema Bintesi è questo il filo del ragionamento lungo il quale 
le ACLI rivolgono — con un lungo documento politico e program­
matico — il loro appello elettorale a «due facce-: ai cittadini, alla 
gente, perché non disertino le urne, e non lancino quindi un nuovo 
e negativo segnale di disimpegno e di resa; alle forze politiche, 
affinché si facciano carico della crisi italiana e si decidano a cam­
biare alcune cose nelle loro scelte e nei loro modi di comportarsi, 

Le ACLI non danno alcuna indicazione di voto. Ma, seppure con 
tutte le cautele di un linguaggio sufficientemente diplomatico, il 
toro documento suona come critica assai dura ai governi, olle forze 
politiche che li hanno sostenuti e in particolare alla DC (che tutta­
via non è mai nominata nelle otto cartelle fitta deUesto approvato 
dal consiglio nazionale del movimem^eatooHco).^ritice per quel 
che è stato {"modesto è ti bilancio detta legislatura testé 
concima»), ma anche peri programmi per il futuro. Su due punti, 
soprattutto: la politica economica e sociale e le scelte intemaziona­
li e sulla grande questione della pace. 

Riguardo al primo punto il documento aclista contiene dei rife­
rimenti piuttosto espliciti (e decisamente negativi) alla linea di De 
Mita: «E indiscutibile ta necessità di modifiche netta struttura 
della sicurezza sociale; ma t impensabile che ciò possa avvenire 
mediante la privatizzazione di spazi di intervento pubblico, con 
un esito che favorirebbe la convenienza dei gruppi economici più 
forti, rendendo più marcate le ingiustizie tuttora operanti netta 
società'. Inoltre tutta l'impostazione di politica economica del 
documento è in contrasto aperto con le scelte confindustriali di Do 
Mita; anzi, va nella direzione esattamente opposta. Si parla di 
programmazione che metta al primo posto l'occupauonet di ridu­
zione dell'orario di lavoro, di poteri più ampi ai sindacati. 

Sulla questione della pace le critiche delle ACLI sono altrettan­
to nette. Non solo ribadiscono la loro linea, che e quella per il 
negoziato e per lo sviluppo di un movimento pacifista, ma svilup­
pano una polemica stringente a proposito della latitanza su questi 
temi dei governi italiani e chiedono una decisa correzione di linea, 
cioè che il futuro governo sì impégni a fondo per ottenere una 
presenza attiva dell'Europa sullo scenario della lotta agli arma-
mentì, e dunque un ribaltamento delle attuali posizioni. 

Il documento non entra direttamente nel merito delle scelte 
politiche che andranno compiute dopo il 27 giugno. T\itto il ragio­
namento è teso ai superamento dell'ipotesi neocentrista della DC, 
non solo per via del netto rifiuto dei programmi economici della 
svolta a destra, ma anche per motivi più direttamente politici. 

Paura nel quartiere romano 

Il maniaco 
dell'Appio 

sfregia altre 
due donne 

Furiosa caccia all'uomo - Sei ferimenti in 
pochi giorni - «Tanto la pagherete tutti» 

ROMA — Ormai la gente per 
strada cammina svelta e tira 
dritto senza voltarsi. All'Ap­
pio Tuscolano la paura è die­
tro l'angolo: da un momento 
all'altro, quando meno te Io 
aspetti, può sbucare, lui, Il 
maniaco, l'uomo che gira 
con la lametta in tasca e zac, 
ti rovina la taccia con un sol 
colpo. Qualche giorno fa è 
comparso a piazza Re di Ro­
ma e ha mandato al pronto 
soccorso quattro persone, 
due uomini e due donne, tut­
ti pensionati. Ieri mattina e 
tornato ancora all'attacco: 
due le vittime In un giorno 
solo. 

La prima è Adelaide Biso-
gneri, AB anni, casalinga: era 
uscita di casa verso le 10 per 
(are la spesa in via Scrlbonlo 
Curtone e ha Incontrato lo 
sconosciuto che le si è tatto 
incontro senza nemmeno 
darle 11 tempo di reagire. Po­
co dopo alle 14 nuovo allar­
me In via Corlolano. Questa 
volta l'aggressore ha preso di 
mira una ragazza sul venti 
anni, Maria Grazia Qasperi-
ni. Stava uscendo dal tabac­
calo con un pacchetto di si­
garette in mano quando 11 
giovane le st è avvicinato e le 
ha «toccato» la guancia sini­
stra. Racconterà poi più tar­
di quando l'hanno portata 
all'ospedale: «M'ha detto: 
"Tanto la pagherete tutti", e 
se n'è andato di corsa. U per 
11 non ho capito niente, ma 
poi ho sentito 11 viso bruciare 
e mi sono accorta che san­
guinavo». 

Tutto 11 quartiere è sotto 
pressione, e 1 due ultimi epi­
sodi, hanno acatanato una 
furiosa caccia all'uomo. 
Quaranta volanti, quasi un 
esercito in piena regola, si 
sono precipitate a sirene 
spiegate. La zona è sotto con­
trollo e tutti cercano 11 «paz­
zo», lo «psicopatico» che arri­
va, colpisce e svanisce nel 
nulla. Ragazzi e ragazzine, 
commercianti, osti e baristi 
hanno fatto a gara nel de­
scriverlo: «É biondo, con la 
barba e 1 baffi». «Macchi, lo 
l'ho visto bene: e bruno, Inve­
ce, e ha capelli corti e lisci». 
La confusione è scemata un 
poco quando al commissa­
riato Appio s'è fatto avanti 
un testimone: ha fornito le 
basi per un identikit comple­
to aggiungendo sembra, an­
che qualcosa di più: nome 
cognome e Indirizzo del fan­
tomatico feritore. «Lo cono­
sco, abita dalle mie parti. É 
un tipo strano, ogni tanto dà 

1 numeri». È lui, davvero? Per 
ora non si sa. È certo, però, 
che durante la (tornata, nel­
l'Incredibile ridda di voci, gli 
errori di persona non sono 
mancati. L'abbaglio più 
grosso c'è stato In via Vesprt-
no Spurlnna. I poliziotti so­
no saliti di corsa per le scale 
di una palazzina, fino all'ul­
timo plano di uno stabile 
modesto, non distante dal 
luogo dove è avvenuta la pri­
ma aggressione. «Eccolo, 
guardate è sul tetto» strilla­
vano da sotto. E In effetti sul­
la terrazza si ultravvedeva la 
sagoma di un uomo con tan­
to di bastone. Ma è stato un 
buco nell'acqua: un prolun­
gato e sconsolato brusio ha 
accolto In strada l'arrivo del 
presunto maniaco che, sceso 
In atrada protetto dagli a-
genti, si i rivelato per quello 
che era: un «cacciatore soli­
tario» che, anche solo per 
qualche attimo, ha pensato 
bene di vestire 1 panni di un 
Marlowe Incallito. 

Tanti, forse troppi, ognu­
no con I suol mezzi, in mac­
china, In vespa, In motorino, 
al sono buttati anima e corpo 
nella forsennata ricerca, che 
rappresenta una preoccupa­
zione in più nel quartiere, 
dove chiunque può essere 
additato Improvvisamente 
come «Il mostro» e passare 
un terribile quarto d'ora: è 
già successo. E poi c'è l'altra 
raccla della stessa medaglia, 
quella della paura, del terro­
re che attanaglia metà Tu­
scolano. n farmacista che ha 
prestato I primi soccorsi ad 
Adelaide Bisogne», el è chiu­
so .'nel "più cupo mutismo: 
•"Niente nomi, per carità: 
questa i la tersa paziente che 
ho dovuto curare da quando 
c'è :n giro quei pazzo e non 
voglio passare guai». 

Sull'onda della psicosi 1 te­
lefoni della sala operativa 
hanno trillato Incessante­
mente tempestando la que­
stura di segnalazioni fasulle 
e di richieste di protezione. 
•Prendetelo, per carità, fate 
presto — quasi Implorava le- ' 
ri pomeriggio a una pattu­
glia una donna — ho tre fi­
glie piccole, sono notti che 
non chiudo occhio». Nel bar, 
che hanno visto raddoppiare 
di botto 1 clienti, l'atmosfera 
è diversa e non certo delle ' 
più distese. «Alto, basso, scu­
ro, chiaro... Ma non lo sa nes­
suno come è fatto quel di­
sgraziato!». 

Valeria Parboni 

Umiltà treni speciali 
per Torino venerdì 

TORINO — Sari davvero una 
giornata di lotta straordinaria. 
Per dopodomani a Torino sono 
attesi qualcosa come duecento-
mila lavoratori. E la cifra è ap­
prossimativa per difetto: arri­
veranno trenta treni speciali, 
mille • quattrocento pullman. 
senta contare le carovane di au­
to • le due navi oh» trasporte* 
ranno a Genova le delegazioni 
siciliane e sarde. Si e parlato di 
una imponente manifestazione 
di lavoratori e non solo di me­

talmeccanici. Infatti, la federa­
zione unitaria Cgil-Cial-Uil in 
un appello diffuso ieri «invita 
tutte le categorie, tutte le strut­
ture del sindacato ad assicurare 
l'appoggio necessario per chiu­
dere le vertenze contrattuali 
ancora aperte». Questo vuol di­
re che alla manifestazione orga­
nizzata dalla FLM saranno 
presenti rappresentanze da 
tutte le fabbriche, di tutti i po­
sti di lavoro, anche quelli che 
hanno gii conquistato il loro 

contratto. La battaglia per pie* 
care l'intransigenza della Fe-
dermeccanica non riguarda pe­
rò solo il movimento sindacale: 
«L'attacco padronale — è anco­
ra la nota della federazione uni­
taria — tende a far arretrare le 
conquiste democratiche in tut­
to il Paese». Ecco perché, come 
è stato detto ieri alla conferen­
za stampa delta FLM organiz­
zata per •presentare* la manife­
stazione, attorno alle loro paro­
le d'ordine i lavoratori vogliono 
raccogliere il condenso, la par­
tecipazione della gente, delle 
forze politiche democratiche, 
delle forze sociali e del mondo 
della cultura. Uno eforzo che ha 
già dato i primi frutti; ieri è ar­
rivata la significativa e non for­
male adesione della «Lega delle 
autonomie». 

Anche in maggio - 5 % 
i consumi petroliferi 

A maggio ancora un vistoso calo del consumi petroliferi: 
•5 ,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. È una 
flessione che nel primi cinque mesi dell'anno si è attestata 
sul 5%, con un decremento del 5,6% per la benzina, del 4% 
per il gasolio e del 3,9% dell'olio combustibile. Nel mese 
appena trascorso, sono state però ricostituite largamente 
le scorte, il che ha compensato le perdite. Per la benzina 
abbiamo 11 dato •puro.; la benzina effettivamente consu­
mata è scesa net mesi di aprile e maggio del 7,7% rispetto 
agli stessi mesi del 1982. Da lunedi, comunque, l'olio com­
bustibile aumenterà ancora, al consumo, di 5 (ATZ), 8 
(BTZ) e di 3 lire (fluido). 

La Chiesa di Lucca: 
impegno per i contratti 
LUCCA • «La Chiesa di Lucca 
si sente pienamente solidale 
con l'impegno dei lavoratori 
per il rinnovo dei contratti. 

Il documento della Commis­
sione «Justitia e pax» della Ca­
rità* diocesana di Lucca — let­
to domenica in tutte le parroc­
chie della diocesi — ammonisce 
ancora «chi cerca in queBto mo­
mento di crisi inutili e pericolo­
se rivincite esasperando il con­
flitto sociale, cercando di divi­
dere e indebolire con la paura e 

con il ricatto i lavoratori, privi­
legiando interessi corporativi e 
di parte al bene comune». Con 
questa netta presa di posizione 
la Chiesa di Lucca da una inter­
pretazione «avanzata» delle in­
dicazioni che il Consìglio per­
manente della CEI ha dato nel 
documento «La Chiesa italiana 
e le prospettive del paese» del 
quale richiama tre punti essen­
ziali: 1) il Paese ha bisogno di 
ritrovare il senso autentico del­

lo Stato, della casa comune, del 
progetto per il futuro; 2) il Pae­
se non può dare deleghe in 
bianco a nessuno: ha bisogno, 
ha il dovere di partecipare. Ma 
ha bisogno per questo dì una 
classe dirigente e politica tra­
sparente, capace di dare senso 
alle sue aspirazioni con onesti e 
competenza; 3) il Paese chiede 
dì lavorare, aprendo prospetti­
ve ai giovani, superando gli 
squilibri fra nord e sud, met­
tendo in atto un adeguato siste­
ma economico che consideri il 
capitate e le strutture di lavoro 
a) servizio dell'uomo. Le consi­
derazioni svolte dalle Chiesa di 
Lucca si collocano «a ridosso di 
una scadenza elettorale» nella 
quale «molti sembrano aver in­
teresse a dividersi le vestì del 

», • all'interno di una ri­
one che vede la crisi stret­

tamente «legata alla dieoccupa-
1 Cassai ' 

paese», i 
flessioni 

mtegraaione, 
all'aumento continuodoì pres> 
zi, alla inadeguatezza delle 
strutture». La perdita del lavo-
ro crea paura del futuro, ali­
menta la sfiducia nelle istitu­
zioni, ta tentazione della vio­
lenza, dello smarrimento e del­
la evasione; la caduta dalla soli­
darietà e della speranza. .In 
questo quadro si colloca la que­
stione dei rinnovi dei contratti 
che riguarda settori decisivi 
dell'apparato produttivo. L'ac­
cordo sul costo del lavoro tra 
sindacati e imprenditori, con la 
mediazione del Governo, costi­
tuisce una tappa importante 
§er le relazioni industriali ton­

ata tu una logica di equità». 

L'aspetto è quello di un sor­
nione capo tribù di tanti film 
ranisti sull'Africa, di quelli che 
parlano solo ali 'infinito (»Io da­
re», «Tu essere». «Lui mangia­
re») mentre bolle il pentolone. 
La prima impressione di Pietro 
Longo, segretario generale del 
PSDI seduto sul itrono», sul 
palco del teatro Eliseo di Ro­
ma, è proprio questa, Lunedi 
sera è andata in onda ta prima 
delle trasmissioni elettorati di 
•Rete 4» e Pietro Longo è stato 
il primo dei segretari dei partiti 
a rispondere alle domande di 
cittadini scatti dalla emittente 
privata (non so in base a quali 
criteri) uno ispettacolo» con la 
partecipazione di 12 interro' 
ganti, della elaque socialdemo­
cratica che occupava la platea e 
di due bit della tivù, Pippo 
Bando ed Enzo Tortora. Il sor­
nione Longo (che ha perso ie 
Staffe solo nel contraddittorio 
con un ecologista) ha confer­
mato di essere, soprattutto, più 
avelto a rispondere che bravo a 
pensare. Equesta considerazio­
ne equivale anche ad un giudi­
zio (non so quanto condiviso): 
la riuscita delle trasmissioni e-
lettorati dipende sì dalla for­
mula (certo più vivace delle 
•Tribune elettorali, della RAI) 

ma anche, e soprattutto, dalla 
serietà di quello che dice il pro­
tagonista. 

fi difficile, infatti, considera­
re seria l'affermazione di Longo 
secondo il quale la legge n. 180 
sulla psichiatria rappresenta 
*un atto assurdo, quello cioè 
con una norma, con un articolo 
di pensare di abolire la pazzia», 
seguita dalla gieve battuta che 
la legge è stata votata anche 
perche in Parlamento «c'è un 
po' di pazzia e qualcuno ha 
pensato ad una forma di auto­
tutela». La drammaticità del 
problema sollevato dai giovane 
che aveva esposto una triste si­
tuazione familiare meritava 
una risposta seria. 

D'altra parte è difficile con­
siderare sene anche altre rispo­
ste del segretario del PSDI. Ad 
un'insegnante liceale che solle­
citava /assunzione dei giovani 
diplomati più meritevoli', Lon­
go ha risposto di essere d'accor­
do ed ha aggiunto. iMettiamo 
fine alle raccomandazioni ed al­
le clientele e assumiamo ì ra-
?azzi bravi che lo meritano 

lambiamola questa società!» 
Bravo onorevole, e allora i voti 
lei dove li prende? Con un co­
raggio (chiamiamolo così) di 
cui gli va dato atto, ad una gio-

Pietro Longo show; 
Falcao o i voti... 
vane impiegata delle poste che 
rimproverava al PSDI di com­
portarsi come la DC ha risposto 
impavido; «Esc/udo che il mini­
stro Dì Giesi abbia applicato 
forme clientelali che non fanno 
parte del nostro costume». 

Infatti, come la gente sa, se 
qualcosa è da rimproverare ai 
socialdemocratici italiani è 
quel rigore ai limiti dell'osses­
sione che H fa apparire degli au­
tentici 'frati zoccolanti*. Lo di­
ce anche il Vangelo: «È più faci­
le che un cammello passi attra­
verso la cruna di un ago che un 
socialdemocratico faccia un'as­
suntone clientelare»), y 

Ma il culmine delta sua di­
sinvolta esibizione Longo l'ha 
raggiunto quando ha risposto 
ad un garbato ma ostinato par­
rucchiere per signora, veneto, 
che eli ha chiesto della P2. ì 
socialdemocratici compresi nel­
le liste di Gelli — ha detto il 
leader socialdemocratico — 

«sono stati incitisi*, «c'è stata 
una regia politica», VAnselmi fa 
affermazioni tutte da dimo­
strare, forse si vogliono coprire 
le debolezze dei ministro degli 
Interni, tutti de, negli anni ro­
venti del terrorismo. 'Perché 
lei allora — ha incalzato impla­
cabile il parrucchiere veneto — 
il primo di giugno del 1980 è 
andato all'hotel Excetsior col 
signor Gelli, A parlare di che 
cosa ?». Risposta di Longo: «Afa, 
io ho incontrato Gelli come al­
lora Gelli incontrava tanti uo­
mini politici al Quirinale e a Pa­
lazzo Chigi. Era un uomo nor­
ma/e (ha detto proprio così, 
ndr) che aveva dei rapporti as­
solutamente normali, per me 
assolutamente formali, come 
incontro tante persone, chissà 
quante persone ho incontrato 
nella mia vita che poi hanno a-
rato delle vicende diffìcili», 
Già. Questa esilarante spiega­
zione mi fa venire in mente la Il segretario dal PSDI Pietro Longo durante una pausa della 

registrazione della «Tribunal su Rataquattro 

storie/fa dei due stimati profes­
sionisti di una cittadina di pro­
vincia che si incontrarono in 
una casa di tolleranza. -Anche 
lei qui, dottore?», *Ma anche lei 
qui, awocatol». Un momento di 
reciproco imbarazzo poi tutti e 
due insieme «Sa, passavo di 
qui...». Anche Longo passava dì 
lì e ha incontrato Gelli, Non so 
se questi show servano a raci­
molare voti. Certo non servono 
ad avvicinare la gente alla polì­
tica, presentata come manfrina 
e furberia grossolana. * • • 

Sei arresti a Catanzaro per lo 
scandalo della USL n. 1& una 
commessa di 180 mila ricettari 
medici ad un presto sbalorditi­
vo. Fra gli arrestati il vice se­
gretario regionale della DC e il 
segretario del comitato cittadi­
no dello stesso partito. Un nuo­
vo scandalo con protagonisti 
democristiani calabresi. La no­
tizia l'ho sentita nei GRl delle 
19 di lunedì poi, se non sono 
stato distratto, silenzio fino al 
GRl delle 8 di ieri mattina (il 
GR2 delle 7,30 l'ha ignorata). 
Silenzio anche nel GR2 delle 
12,30, nel TG2 e nel TG1 delle 
23 e delle 13,30. Silenzio su 
questa nuova clamorosa prova 
del vigore» delta «nuova ÙC» di 

De Mita, Se continua cosi pro­
porremo per parecchi notiziari 
radiotelevisivi questo prover­
bio: «Ai cittadino — non far sa­
pere — quanto ruba — chi sta 
al potere». 

È pressoché inevitabile, in 
questo momento, che nelle tra­
smissioni aportive della RAI-
TV ai parti di Falcao « della sua 
rottura, provvisoria o definiti­
va, con la Rome. Logico quindi 
che se ne sia parlato anche al 
•Processo del lunedì», «fatarvi* 
stando il presidente della Ro­
ma, Dino viola, dì cui è appena 
anche una fotografia. Poiché 
secondo gli esperti questa sto­
ria di Falcao e della Roma ri­
schia dì durare a tungo (secon­
do ì più maliziosi fino alla vigì­
lia dette elezioni con il ritorno 
nella capitate del fìgliol prodigo 
Falcao e voti a Viola, candidato 
de al Senato) ci pare opportuno 
segnalare la necessita che la 
storia non ai ripeta, E non eolo 
perché ì candidati al Parlamen­
to in periodo elettorale possono 
intervenire alla radio e alla TV 
solo nelle 'tribune» ma anche, e 
soprattutto, per una elementa­
re questione dì buon guato. 
Non e vero? 

Ennio Elena 


